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Saranno ristrutturati, a caro prezzo, per darli alle giovani coppie e agli universitari. Ma perché non utilizzare gli alloggi sfitti?

Sottotetti Aler in affitto
Convegno
Centrale del latte
ai privati
Sì alla privatizzazione della
Centrale del latte, ma solo a
certe condizioni. È più o me-
noquestolospiritodiuncon-
vegnoindettodallaFlaiCgile
dalla Camera del lavoro me-
tropolitana per oggi al Circo-
lo della Stampa, corso Vene-
zia 16, dalle 9,30 alle 13. Que-
ste lepregiudizialidellapriva-
tizzazione, secondo il sinda-
cato: laCentraledellattedeve
svilupparsi e mantenere la
sua sede a Milano, deve avva-
lersi di un forte piano indu-
striale, si deve tentare la co-
struzionediunpoloprodutti-
vo del latte fresco in Lombar-
dia.

Casa della cultura
Un comitato
di ricerche sociali
Oggi alle 15 alla Casa della
Cultura in via Borgogna 3 si
tieneilprimoincontrodelco-
mitato di Centro di Ricerche
Sociali-Lombardia,chesipro-
pone come luogo di ricerca
aperto a tutte le culture della
sinistrademocratica,allaCgil
Lombardia e alla Camera del
lavoro. Partecipano Vittorio
Angiolini, Roberto Biorcio e
RiccardoTerzi.

Stupefacenti
Nascondeva coca
nello stomaco
Inpanciaavevaunpiccolote-
soro:uncentinaiodiovuliper
untotaledi8ettidicocainadi
buona qualità. Ma l’escamo-
tage non è servito a rispar-
miargli le manette. Diane
Iaya, 43 anni, originario della
Costa d’Avorio, è stato bloc-
cato all’aeroporto di Linate.
Viaggiava su un aereo prove-
niente dalla Spagna, in coin-
cidenzaconunvolodallaCo-
lombia. Il suo bagaglio era
«pulito», ma èbastavaunara-
diografia per evidenziare il
«carico» che Diane aveva na-
scosto nello stomaco: cento
ovuli,«restituiti»integripoco
dopo.

Ladro in camera
Si sveglia, grida
e lo fa fuggire
Sonostatiattimiditerroreper
Maria P., 56 anni, l’altra not-
te. Si è svegliatadi soprassalto
ehavistol’ombradiunuomo
nella sua camera da letto. La
donna ha lanciato un urlo
che ha spaventato il ladro e
fatto svegliare il figlio che
dormiva nella stanza accan-
to. Mentre l’intruso guada-
gnavalaportadicasa, il ragaz-
zo chiamava la polizia, che è
arrivata in tempo per blocca-
re il malfattore. L’uomo, in
compagnia di un complice,
appena uscito dall’apparta-
mentoalsecondopianodivia
Al Serio, stava percorrendo
via Pepe quando la pattuglia
di una Volante l’ha incrocia-
to. Il complice è riuscito a di-
leguarsimentreArben,albna-
nese,classe1978,nonostante
abbia tentato di disfarsi della
refurtiva, è stato ammanetta-
to. Il maltolto (qualche centi-
naio di mila lire, un paio di
orologi 2 bracciali e altrettan-
ti anelli) è stato recuperato e
restituito alla signora Maria.
Arben aveva nascosto parte
deisoldirubatiinunascarpa.

Feste dell’Unità
Queste le feste dell’Unità in
programma in provincia di
Milano: Bussero (sino al 19),
Cassina Pecchi (sino al 19),
San Giuliano (sino al 20 lu-
glio), Balbiano, organizzata
dalle Udb di Dresano e Coltu-
rano presso il Parco Addetta
diBalbiano(sinoal19luglio),
Cornaredo, presso ilc entro
sportivo (sino al 19 luglio).
Numeri vincenti della Festa
de l’Unità svoltasi presso il
Circolo Ancora di via Monca-
lieri: 10) 0150 (viaggio a Parigi
perdue persone);20)1989(te-
levisore20polliciacolori);30)
0609 (telefono cellulare); 40)
0440 (buono spesa Coop); 50)
2873(orologioSwatch). Ipre-
misipossonoritirarepressola
sezione Rigoldi di via Herma-
da8duranteleorediufficio.

Per gli studenti
invece del canone
lavoro sociale

DELIBERA REGIONALE

Legge Parchi
Ambientalisti
tutti contro

Le case Aler aspettano da decenni
una rattoppata risanatrice, come di
recente hanno denunciato il gruppo
consiliare Ds ed alcuni inquilini, e
stavolta la giunta Albertini cerca di
affrontare ilproblema.DeCoratoan-
nuncia l’imminentevarodiunmaxi-
stanziamentoper installaregliascen-
sori in molti edifici pubblici dove gli
inquilinideipianialti, invecchiatias-
sieme alle loro case, sono ostaggi di
unforzatoimmobilismo.

L’annuncio è giunto ieri amargine
della presentazione diunagrossa ini-
ziativa che sta per coinvolgere l’edili-
ziapubblica: il recuperodei sottotetti
di numerosi edifici Aler per lo più vi-
ciniallaBocconiedalPolitecnico,dai
quali saranno ricavati 270 alloggi, di
una cinquantina di metri quadrati
ciascuno, da affittare a giovani cop-
pie o a studenti universitari i quali,
tramite una convenzione con gli ate-
nei, potranno anche pagare parte del
canone lavorando in attività social-
menteutili.

I quartieri interessati sono: Calvai-
rate (60 alloggi), Mazzini (66), Geno-

va(43),Friuli (30),Botticelli eStadera
(18),AlzaiaeBarona(16),Lagosta(3),
Forlanini(8).

In totale, circa 18 mila metri qua-
drati recuperati dai solai, per un im-
porto di circa 35 miliardi, con un co-
stoeffettivopermetroquadrodicirca
1 milione 800 mila lire, il prezzo di
costruzione di una abitazione lusso-
sa: un grosso margine di lucro per le
imprese.

Alla iniziativa contribuiscono il
Comune (quasi 4 miliardi), lo Stato
(8), Aler (6) e la Regione con 14 mi-
liardi. Entro il 2000 - ha detto l’asses-
sore Maurizio Lupi - i lavori dovreb-
beroessereultimati.Duelenovità se-
gnalate da Lupi: la «riqualificazione
delleareeinteressatedaisingoliinter-
ventiedilizi»e,secondo, la«riqualifi-
cazionedelleperiferiemodificandoil
modello di stato sociale», ossia inse-
rendo gente giovane in un contesto
sociale abitato soprattutto da anzia-
ni. Proprio sulla riqualificazione del-
le periferie insiste De Corato: «È una
delle priorità della giunta», assicura.
«Milano deve competere con l’Euro-

paanchedalpuntodivistadellaqua-
litàdellavitaditutti icittadini,anche
di chi abita in periferia, e soprattutto
delle fascepiùdeboli».È la replicadel
vice di Albertini per ora solo a parole
alle insistenticritichedeiDemocrati-
ci di sinistra, per i quali invece la
giunta predilige una «politica di im-
magine» limitata al solo centro città,
e trascura nei fatti i bisogni dei quar-

tieri fuori lacerchiadeiNavigli.Tra le
finalità dell’operazione, anche la
mobilità all’interno dei quartieri, og-
gi difficile per la mancanza di alloggi
sfitti,sostieneLupi.Mainrealtàglial-
loggisfittidell’Alersonocentinaia.

Il riuso dei sottotetti fa perno sulla
poco nota legge 15 della Regione di
due anni fa, come sottolinea l’asses-
sore regionale al territorio Alessan-

droMoneta,per ilqualeè«importan-
te è la concertazione tra enti e la loro
perfetta intesa». L’architetto Luigi
Caramella dell’Aler spiega che gli in-
terventi riguardano per lo più edifici
costruiti negli anni ‘30, interessati
negli anni ‘60 da lavori per gli im-
piantidiriscaldamento.

G.Lac.

La giunta regionale lombarda ha
approvato un progetto di legge
checonferma iconfinidegliattua-
li 26 parchi regionali, rendendo
più rapide le procedure per l’ap-
provazione dei piani territoriali di
coordinamento e più agevole la
possibilità di modificarli durante
la loro applicazione. Se il consiglio
regionale varasse il testo disposto
dalla giunta, sarebbe confermata
l’esistenzadelparconazionaledel-
lo Stelvio, del 26 parchi regionali
già esistenti (i più grandi sono
quello del Ticino, agricolo sud Mi-
lano, l’area delle Orobie bergama-
sche), di 47 riserve naturali e di 56
sitidirilevanzaambientale,perun
totale di 450 mila ettari, il 20 per
cento del territorio regionale.
«Non è vero che vogliamo abroga-
re i vecchi piani territoriali - ha af-
fermato inunaconferenzastampa
l’assessoreall’ambienteFrancoNi-
coli Cristiani - tanto è vero che ri-
marrannoinvigoresinoalvarodel
nuovostrumentolegislativo:biso-
gna però ricordare agli enti gestori
dei parchi che attualmente in
Lombardia sono operativi meno
della metà dei piani territoriali ne-
cessari». «Andiamo in direzione
delle delegificazione e della sem-
plificazione - ha aggiunto il presi-
dentedellagiunta,RobertoFormi-
goni - fornendo al settore un testo
chiaro, trasparente e unitario. il
concetto dei piani territoriali inte-
si come strumenti urbanistici era
da superare». Il progetto di legge
presentato stamane dalla Giunta
regionale lombarda è statoboccia-
todalleassociazioniambientaliste
edalgruppoconsiliaredeiVerdi. Il
presidente regionale di Legam-
biente, Andrea Poggio, e il presi-
dente regionale del Wwf, Marina
Vigo,sostengonoinuncomunica-
to che il progetto di legge «riduce i
fondi a disposizione dei parchi e
renderà possibile la trasformazio-
ne di cascinali e borghi agricoli in
quartieri residenziali, consenten-
doaiprivatidi interveniresulterri-
torio, a prescindere dal dettato del
Piano del parco». Carlo Monguzzi
e Chicco Crippa, consiglieri regio-
nali dei Verdi, accusano la Giunta
regionale«diproseguire lasuaalle-
gra e sistematica campagna per la
distruzione dell’ambiente. La
nuova legge che la Giunta presen-
ta è di fatto una normativa che
non valorizza più il parco come
strumento di salvaguardia del ter-
ritorio ma lo ritiene un limite da
superare. In una Lombardia al col-
lasso da cementificazione e traffi-
co la tutela del territorio un bene
primario. La battaglia contro que-
sta legge diventerà il nostro impe-
gno più forte nei prossimi mesi e
prepareremo migliaia di emenda-
mentiperbloccarelalegge».

Molte segnalazioni al centralino dei Ds. Alcuni edifici in rovina sono «foderati di amianto»

Il racket delle case comunali
Poche famiglie abusive controllano il mercato degli alloggi in via Feltrinelli

«A Rogoredo le case del Demanio
comunale vanno in rovina, sono fo-
derate di amianto e sono gestite da
pochepersoneche leusanoaproprio
piacimento». È uno degli Sos più ac-
corati giunti al neonato centralino
dei Democratici di sinistra in favore
degliabitantidelleperiferiemilanesi.
Sono numerose le segnalazioni di al-
loggi comunali sfitti, occupati abusi-
vamente e decadenti. E tra queste ne
spiccano alcune che concentrano
tutti i disagi che sembra accompa-
gnare ineluttabilmentemolticittadi-
nideiquartieriaimarginidellacittà.

È sicuramente il caso dello stabile
demaniale di via Feltrinelli 16, in zo-
naRogoredo,dadovesonopartitedi-
verse telefonate dirette al centralino
deiDscheraccontanounasituazione
pesante.Dei152alloggiospitatinella
palazzina comunale, raccontano gli
inquilini, ve ne sarebbero almeno 37
occupati abusivamente e cinque
vuoti da tempo inenarrabile. Il tutto
sarebbe stato già più volte segnalato
all’assessoratoalDemanio,mafinora
non risulta alcuna risposta, néverba-
le, né cartacea, né tantomeno con-
creta. A rendere più pesante il clima
di via Feltrinelli 16 sarebbero inoltre
alcunepresenzedecisamenteinquie-

tanti: gruppi di persone che avrebbe-
ro il controllo degli appartamenti e
che incassano mensilmente un can-
none abusivo d’affitto. Imitati da in-
quilini apparentemente “normali”,
cheperòhannosceltolastradadelsu-
baffitto illegale per lucrare su un ap-
partamento assegnato molti anni fa
sul quale nessuno, però, ha mai più
eseguitouncontrollo.

Ma anche le cantine sono diventa-
te oggetto di mercato nero, a Rogore-
do. Gli abitanti di via Feltrinelli, in-
fatti, denunciano la presenza di mol-
ti immigrati clandestini nei loro sot-
terranei: perché qualcuno si sarebbe
preso la libertà di affittare anche le
cantine, trasformate in un dormito-
rio maleodorante e pericoloso. Già
una volta sono intervenuti i vigili ur-
bani per sgomberare i clandestini,
ma da qualche mese - nonostante i
pesanti catenacci applicati alle porte
delle cantine - qualche nordafricano
ha ripreso a condividere con i topi
quellebuiedimore.C’èunserviziodi
portineria, che redige una relazione
per l’amministrazione, ma non è dif-
ficile intuire in quale clima di intimi-
dazione debba lavorare il custode di
unpalazzocosìpopolato.

Sembra un bollettino di guerra

quello che arriva via cavo ai Ds: seb-
bene la casa sia stata consegnata nel
1980 i parcheggi sotterranei e in su-
perficie non sono mai stati assegnati,
e anche per i posti auto vige la legge
della giungla, dal tetto filtra acqua, i
pavimenti si sgretolano. E quel che
appare più grave è la presenza di
quantità industriali di amianto nella
facciata dell’edificio. L’amianto è lì
da 18 anni, nei rivestimenti perime-
trali.SecondogliabitantilaAslavreb-
be già segnalato la grave irregolarità
alDemaniosenzaaverottenutoalcu-
na risposta, ma su questo per il mo-
mento manca una conferma. Aldo
Ugliano, responsabile dei problemi
dellacasaper iDs,haraccoltol’invito
degli abitantidiviaFeltrinelliedèan-
dato a verificare di persona la situa-
zione a Rogoredo. «E in effetti ho po-
tuto constatare che quei cittadini
non hanno esagerato», si limita a
commentare. In questo periodo,
Ugliano e i Ds sono impegnati a rac-
cogliere tutte le segnalazioni arrivate
al centralino per le periferie per poi
redigere una relazione e una mappa-
tura da sottoporre all’attenzione del-
l’amministrazionecomunale.

Giampiero RossiSgomberi di abusivi

LA CITTÀ DIFFICILE

Attesa in ospedale
Sfascia tutto

SORRIDERE

In ufficio fenomeni
paranormali

SORRIDERE

Lite tra vicine
a colpi di spray

Ferito leggermente a unamano,8
minuti di attesaal pronto soccorso
San Paolo gli sono sembrati trop-
pi. Ha dato in escandescenze rom-
pendo una vetrata e scagliandosi
contro due infermieri. Unodi loro
ha è stato ferio al naso.
È successo l’altra sera intorno alle
21.40. Un uomo con una piccola
ferita a una mano si è presentato al
pronto soccorso accompagnato
dal fratello. La sala di attesaera in-
solitamente vuota. Davanti ai due
c’erasoltanto un’anziana signora,
in ospedale peruna caduta. Il tem-
podi medicarla e sarebbero stati
da loro.Ma l’uomo, che aveva det-
to di essersi ferito accidentalmen-
te incasa,era esagitato, così come
il suo accompagnatore. Nemmeno
10minuti dopoha fatto irruzione
nella salavisite. A dargli man for-
te, il fratello. Idue hanno iniziato
amenare le mani. Laportaè stata
danneggiata e la vetrata èandata
in frantumi.Due infermieri, un

uomo euna donna, si sonoprodi-
gati per calmare i due. Risultato:
l’uomo ha ricevuto un cazzottone
sul naso, la collega malmenata,
macon meno violenza.
Per sedare la rissa è stato necessa-
rio l’intervento degli addetti al po-
sto dipolizia dell’ospedale. E poco
dopo la pattuglia diuna Volante,
chiamata dai colleghi, ammanet-
tava idue scalmanati. Intanto l’in-
fermiereveniva medicato.Per una
sospetta frattura alnaso,è stato
giudicato guaribile in15 giorni. Il
direttore generale dell’Ente, Fran-
co Sala, ieri hasporto denuncia al
commissariato Ticinese, per danni
alla struttura, lesioni personalie
interruzione di pubblico servizio.
«Il problemanon è tanto il vetro
rotto, La cosa davverospiacevoleè
l’aggressione agli infermieri. Per-
soneestremamente professionali,
che si prodiganoper aiutaregli al-
tri, alla mercè di gente violenta»,
commenta ildottor Sala.

Cestini per la carta chesi incendia-
noda soli, telefoniche suonanoe
chiamano automaticamente mez-
zo mondo,calcolatrici che«danno
i numeri», macchine fotografiche
chescattano foto da sè. Sono alcu-
ni degli strani fenomeniche av-
vengono nello studio diun com-
mercialista di Legnanoe che da
qualche giorno appassionano la
cittadinanza divisa fra chipensaa
unmistero paranormale, chi pre-
ferisce l’ipotesi scientifica del
campo magnetico e chi è convinto
invece si tratti di uno scherzo. Nel-
lo studio cheaffaccia supiazza
Carroccio la situazione è precipi-
tata quando, fra la sera di venerdì
scorso e la mattina di sabato, han-
nocominciatoa incendiarsi i ce-
stinidellacarta. Il fuoco hadesta-
to l’allarmedei collaboratori dello
studio che hanno chiamato ivigili
del fuoco e le autorità sanitarie. Da
allora sono in molti a cercare di ca-
pire cosa sia successo. Ildottor

GiuseppeSgorbati, professore di
fisicaresponsabile dell’unità ope-
rativa fisica di Parabiago della Asl
provinciale di Milano1 ha addirit-
tura rimandato le vacanze.
La prima ipotesi avanzata dai tec-
nici è stata quelladell’esistenza di
campielettromagnetici o elettrici
che avrebbero causato gli strani fe-
nomeni.Le onde elettromagneti-
che potrebbero essere state causate
da una strutturadi ferro cheavvol-
ge un grande palazzo affacciato su
piazzaCarroccio e in fase di ri-
strutturazione.ma, secondogli ac-
certamenti effettuati ieri non vi
sarebbe nessun campo magnetico
anomalo. Gli stessi vigili del fuoco
e alcuni tecnici dell’asl sono stati
testimoni di alcuni fenomeni.
L’apparecchioper misurare l’in-
tensità di campo magnetico, ad
esempio, si è bruciato proprio al
momento di effettuare i rileva-
menti, e anche ilcalzino di un
operatore si è infiammato.

Meglio le bombolette che le bom-
be, ma fasempre un certo effetto.
In temadi litigi tra vicini ecco l’ul-
tima novitàdell’estate: un duelloa
colpi di bombolette spray.Una no-
vità che in futuro,vista l’innegabi-
le originalità delcaso,potrebbe es-
sereanchebrevettata.
Il fatto, anzi ilduello, avviene in
un condominio diMonzasabato
sera: due donne, alculmine del-
l’ennesima lite condominiale, si
affrontanosul pianerottolospruz-
zandosi di insetticida. La polizia,
arrivatanel mezzo dello scontro,
può solo disarmarle cercando di ri-
portarle alla ragione. Manon c’è
niente da fare. Vecchi rancori ina-
spriti dalla canicola estiva. Il solito
campionario di accuse: quella lì
sporca sempre le scale, no è lei a in-
tasare la spazzatura, il suo televiso-
reè sempre al massimo, così non si
può continuare, dinotteè tutto
uno sbatter diporte. Questa casa
ormai è diventata uno schifo.

Scene diordinario pianerottolo
che però questa volta escono dal
binario del diverbio verbale. Pro-
tagoniste dell’insolito scontro so-
no state una cittadina etiope di 54
anni e una donna italianadi 28 da
tempo in totaledissidio per qual-
siasi problema.Ogni questione di-
ventava una scusa per litigare. Ma
sabato sera, evidentemente, si è ol-
trapassato il famoso limite.
Tanto che al centralino del 113è
giunta unatelefonatadell’etiope
chechiedeva agli agenti di inter-
venire perché lavicina di casa ave-
va fatto irruzione nella suaabita-
zione dopo aver infranto una fine-
stra. Una volante del commissaria-
to di Monza è arrivatasul posto co-
statamndo però che nessuna fine-
stra era rotta (l’etiope rischia una
denuncia perquesto) e sorpren-
dendo le due donne in piena lite.
Resta un unultimo dubbio: che
spray hanno usato? Quello per for-
miche o per le zanzare?


